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Quella doppia natura delle Autorità portuali: una traccia per la riforma

Il ruolo di arbitro e l'attività di impresa. Va ridefinito l'ambito territoriale Genova

- Viste le diverse pronunce europee degli Anni '90 era lecito pensare che gli

obbiettivi della concorrenza e dell'accesso al mercato fossero adeguatamente

presidiati grazie all'istituzione dell'Autorità portuale. Questa era definita come

un «ente pubblico non economico» posto sotto la vigilanza del Ministro dei

trasporti e delle infrastrutture e preposto alla regolazione del mercato e quindi

estraneo all'esercizio di qualsivoglia attività di impresa. Il modello avanzato in

Italia, invece, presenta una fisionomia diversa. Da un lato le neonate Autorità

portuali faticarono a svolgere la loro azione pubblicistica, schiacciate come

erano fra corporativismi, monopoli e influenze della politica. Dall'altro, in epoca

più recente, con la politica sempre più soverchiante, le Autorità portuali hanno

rivendicato una funzione di impresa sulla gestione delle infrastrutture e le

alleanze con i privati. Addirittura, promuovendo società commerciali

partecipate. In questo contesto si colloca la procedura della Commissione

europea che rileva la violazione delle regole in materia di aiuti di Stato per il

fatto che le Autorità portuali italiane non pagano le imposte dirette

relativamente all'attività di messa a disposizione delle banchine. Ne è scaturita una trattativa che ha trovato un punto

fermo con l'intesa a Bruxelles fra la Commissaria Vestager e l'allora ministro Delrio il 5 luglio 2017 che determinava la

figura dell'impresa. Purtroppo, lo stallo nelle relazioni fra ministero e Commissione, culminata nella primavera del

2018, portò alla decisione della Commissione del 2021, che il governo italiano decise di non impugnare. In ogni

momento, va segnalato, la Commissione trattava con un governo diverso. Le Autorità portuali, tuttavia, non

accettarono l'intesa e impugnarono la decisione con l'obbiettivo comprensibile di accertare di non essere «imprese»,

ma correndo il rischio di un giudizio negativo che avrebbe potuto portare, essendo accertata la natura di impresa, a

conseguenze imprevedibili. Era curiosa, peraltro, la giustapposizione fra il governo, che accettava e dava esecuzione

alla decisione, e le sue amministrazioni pubbliche locali che invece la impugnavano. L'unica situazione che si avvicina

risale al 1997, quando l'Italia accettò la decisione della Commissione che, ritenendo la ricapitalizzazione della Alitalia

(di 3.700 miliardi di lire) un aiuto di Stato, imponeva una serie di gravi limitazioni all'esercizio dell'attività (decisione

che la compagnia decise di impugnare). L'atteggiamento delle Autorità portuali aprì una fase di relazioni critiche con la

Commissione europea e in genere le Autorità indipendenti. Le prime, sempre più impegnate a svolgere attività

economiche insieme (o in concorrenza) alle imprese di traffico; le seconde impegnate a presidiare il buon

funzionamento del mercato. La sentenza del Tribunale di Lussemburgo del 20 dicembre scorso conferma purtroppo

l'Autorità portuale come «impresa» ai sensi del diritto europeo della concorrenza,
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con esclusione della sola attività di autorizzazione descritta dalla decisiva legge 84/94. L'Autorità portuale è

pertanto tenuta a strutturare il suo bilancio attivando un regime di separazione fra l'attività di mercato e l'attività di

segno pubblicistico. La decisione propone le temute incertezze sul ruolo delle Autorità: sia dove sono destinatarie di

trasferimenti pubblici per realizzare infrastrutture portuali, sia, più in generale, per l'applicazione del diritto della

concorrenza riguardo ai loro comportamenti. L'orientamento del Tribunale, da ultimo, pare peraltro offrire una traccia

nel quadro del processo di riforma dei porti. In questo quadro, il governo italiano dovrà, anzitutto, delegare al

ministero o a una costituenda agenzia nazionale, il compito di programmazione pubblica di politica industriale. Gli enti

locali dovranno invece districarsi tra due modelli. Il primo è quello regolatorio pubblicistico: ribadisce il ruolo

dell'Autorità come ente di controllo e regolazione (di cui va ridefinito, tuttavia, l'ambito territoriale perché davvero

coincida con il mercato rilevante) che non svolge attività economica e opera per conto dello Stato e le sue agenzie. Il

secondo è quello privatistico: consolida l'Autorità portuale come «impresa pubblica» locale nelle infrastrutture (magari

con l'ingresso di capitali privati) della quale si rafforza la capacità di operare anche in concorrenza (riservando,

tuttavia, l'amministrazione pubblica e la regolazione al ministero o all'Autorità dei trasporti).
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"Progetto esecutivo Felettino entro febbraio, area Enel da consegnare in fretta al mercato.
E il turismo non è una mia fissazione ma impresa e lavoro"

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Questa pubblicità

terminerà tra null secondi PCT_Città della Spezia Stai ascoltando: "Progetto

esecutivo Felettino entro febbraio, area Enel da consegnare in fretta al

mercato. E il turismo non è una mia fissazione ma impresa e lavoro" - Città

della Spezia "Progetto esecutivo Felettino entro febbraio, area Enel da

consegnare in fretta al mercato. E il turismo non è una mia fissazione ma

impresa e lavoro" - Città della Spezia Voice by La sottile linea immaginaria di

un anno che cambia con alle spalle il conosciuto e davanti una pagina bianca,

tutta ancora da scrivere. Al di là dei capodanno in piazza nelle diverse località,

la Liguria così come la Spezia e la sua provincia sono entrate nel 2024 con la

solita valigia di cose fatte e da finire, di idee abbozzati dà rendere reali nel

corso dei prossimi mesi, di embrioni di futuro. Città della Spezia incontra il

presidente della Regione Giovanni Toti per la prima intervista del nuovo anno

che parte, guarda caso, dall'ultimo atto significativo del 2023, quello che ha

portata alla discussa approvazione del bilancio preventivo: "E' una Liguria che

vuole correre veloce ma senza dimenticarsi di nessuno. Da qui le

semplificazioni, gli investimenti sui fondi europei e sulle infrastrutture, ma anche tutte le operazioni pensate per dare

una mano alle famiglie in difficoltà. Da qui l'asilo nido gratis per tutti i bambini (le cui famiglie hanno un Isee sotto i 35

mila euro), l'insegnamento della lingua inglese nelle scuole materne, la dote relativa allo sport, le agevolazioni previste

per gli studenti pendolari, con gli abbonamenti per andare a scuola gratuiti o al 50% a seconda dell'età. Aggiungo i

quasi 30 milioni di euro per rinnovare le nostre case popolari. Questa è la filosofia che vogliamo ottenere per una

Liguria che premi il merito, senza quel grigio appiattimento che talvolta rende tutti un po' uguali ma senza scordarci chi

resta indietro". Raccomandato da Questione terzo mandato. Giorgia Meloni ha mostrato forti perplessità alla

possibilità di cambiare la legge, la Liguria però, almeno tecnicamente, non c'entra. "Premesso che si è votato nel

settembre del 2020 e si tornerà alle urne tra quasi due anni, i tempi della politica italiana sono molto brevi e quindi mi

sembra tutto davvero prematuro. C'è un equivoco di fondo: la Regione Liguria non ha bisogno di alcun cambiamento

legislativo nazionale per vedere un terzo governo Toti perché, come ci spiegano i nostri valenti avvocati, noi abbiamo

recepito i dettami nazionali nella passata legislatura e siccome nessuna legge è retroattiva e quei principi valgono dal

momento che vengono recepiti, il mandato 2015-2020 viene scorporato ai fini del conteggio del duplice mandato.

Quello attuale è il primo mandato per la legge, quello tra il 2025-2030 sarebbe il secondo. Il premier Meloni ha

manifestato alcune perplessità a modificare la legge nazionale che prevede due mandati come massimo possibile,

questo però non cambia lo scenario ligure, che la modifichino o meno".

Citta della Spezia

La Spezia
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Il 'forzista' Mulè le suggerisce una scelta di campo: salutare la Liguria e andare a Roma, magari a fare il ministro,

Matteo Rosso ed Edoardo Rixi hanno confermato la loro alleanza e la centralità del suo nome. Al di là dei tecnicismi

c'è l'aspetto politico. "Politicamente ne parleremo, io non sgomito ma penso a concentrarmi su quello che dobbiamo

fare. Certo, mi ha fatto piacere l' endorsement delle diverse forze di maggioranza, dai partiti ai sindaci: la nostra è una

coalizione compatta e coesa, che non vuole lasciare spazio a chi porterebbe la Regione Liguria in un'altra direzione.

Penso alle forze di sinistra, ancor più se alleate coi grillini, alla lista Sansa. Non sono d'accordo con il parere di Meloni

perché sono favorevole a liberalizzare tutti i mandati anche perché stiamo facendo una riforma costituzionale che

prevede l'elezione diretta del primo ministro senza limiti da mandato: sarebbe incoerente avere un presidente del

consiglio direttamente eletto dai cittadini per 50 anni e un sindaco che debba rinunciarvi dopo la seconda legislatura.

Ma, ripeto, il dibattito è a livello nazionale e non influisce minimamente sulla situazione giuridica della Liguria".

Passiamo ai temi locali, la domanda sul Felettino è un rituale. "Oggi fortunatamente siamo nella condizione di avere

delle date certe. La gara è stata assegnata alla società Guerrato che sta lavorando al progetto esecutivo che ci sarà

consegnato entro il mese di febbraio ma già dovrebbe entrare in possesso del cantiere a gennaio per le opere

propedeutiche alla riapertura. Stimiamo una trentina di giorni per la vidimazione dell'ente di garanzia (il Rina) poi da

quel momento la gara vinta prevede un ribasso della tempistica tra gli 800 e i 900 giorni per l'esecuzione. Se a marzo

aprirà il cantiere vero e proprio, vedremo la realizzazione dell'opera nel marzo 2025 e nel corso del 2026 verrà

ultimato il trasferimento dei reparti". L'opposizione e il mondo sindacale ma anche i normali cittadini: c'è molta

preoccupazione per le condizioni della sanità e per i servizi del sistema nazionale pubblico. La gente paga le tasse ma

avverte di non ricevere adeguati servizi. "Abbiamo autorizzato il direttore generale di Asl5 Cavagnaro una serie di

manutenzioni straordinarie che sono in corso e continueranno per tutto il 2024 per dare al Sant'Andrea un'operatività

per questo periodo finestra di 24-30 mesi. Al San Bartolomeo l'hub vaccinale è in trasformazione per ospitare i letti di

medio-bassa intensità. La sanità spezzina non è ferma, gli spostamenti e accorpamenti di queste settimane si sono

resi necessari per permettere di poter lavorare e riqualificare i singoli reparti. Le difficoltà ci sono, riguardano però

tutta Italia, leggo di situazioni complicate anche in Piemonte, a Roma, nelle periferie lombarde, per non parlare del

Sud. Scontiamo una serie di fattori molto complessi e concomitanti: il Covid, la mancata programmazione di

professionalità universitarie, il fatto che non si possano assumere medici laureati ma solo specializzati, stipendi

troppo bassi per molte categorie di persone e crisi di vocazione importanti. Basti pensare che quest'anno su 900

potenziali borse di studio per medici della rianimazione, il 65-70% sono rimaste inevase. Ecco perché occorre una

riforma strutturale del sistema, tutte cose che stiamo facendo. Digitalizzazione, concorsi per medici, oss e infermieri,

siamo stati la prima regione ad aumentare la retribuzione di medici e infermieri del pronto soccorso. Chi non vede

progressi coltiva una certa malafede". A proposito, ci vogliono 14 miliardi

Citta della Spezia

La Spezia
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per il ponte sullo stretto di Messina mentre la sanità nazionale è ai minimi termini. Dirà che sono capitoli di spesa

diversi e imparagonabili, ma lei li spenderebbe quei soldi in quella infrastruttura. "Se fossi Ministro spenderei

assolutamente quei denari per il ponte perché è pura demagogia l'idea di poter scambiare un investimento

infrastrutturale come quello con gli investimenti per la sanità. Il ponte porterà reddito aggiuntivo a questo paese e

dunque più soldi a disposizione, anche della sanità. E' come chi continua a dire che invece di fare pubblicità della

nostra regione dovremo comprare una Tac: dovrebbe essere rimandato al primo anno di ragioneria". Il calo dei

traffici, la posizione di Lsct, i timori della comunità portuale. Costanti del 2023 che fanno da contraltare al periodo

d'oro della nautica e del turismo. "Il calo dei traffici riguarda l'Europa, i porti della Liguria hanno retto molto più di altri

porti segno che sono competitivi e reattivi. La Cina che ha rallentato la crescita, i problemi al canale di Suez, la crisi

israelo-palestinesi, l'aumento dei carburanti stanno creando problemi in tutto il mondo. E anche la Liguria ne risente,

anche se meno di altri. Alla Spezia c'è il primo distretto della nautica del mondo, stiamo per dare il via alla costruzione

della stazione crocieristica per la prima volta condivisa dai tre player mondiali. I passeggeri dovrebbero salire oltre il

milione nei prossimi anni e l'estremo levante ligure percentualmente è cresciuto di più in termini di presenze turistiche

con un +10% di stranieri acclarato dalle ultime rilevazioni dell'Osservatorio. Non ci sono più solo Arsenale e scatoloni,

anzi: Spezia è design, capacità industriale legata alla nautica da diporto, ricerca e sviluppo legati ai superconduttori,

oppure la nuova Oto Melara che sta vivendo un momento felice di integrazione con i tedeschi. E' un hub turistico e

crocieristico e il terminal Contship sta comunque portando avanti investimenti significativi che per anni rimarranno

centrali nell'economia cittadina e nella logistica nazionale". Un corso di laurea in logistica e trasporti all'ex Falcomatà

come lo vedrebbe? "Penso sia qualcosa di fattibile. Lo stesso distretto della subacquea di recente inaugurato è una

risposta. Credo che se l'Università di Genova vorrà rafforzare la propria presenza su quel territorio di concerto con

Confindustria, Adsp e comunità portuale, noi ci siamo. E ' chiaro che il motore debba essere l'ateneo". Cosa pensa

della rinuncia da parte di Enel di insediare a Vallegrande un distretto sulla produzione dell'idrogeno malgrado

l'aggiudicazione di 14 milioni del bando regionale? "Enel, è vero, ha rinunciato a quel finanziamento. Noi abbiamo

tentato di ottenere di fare investimenti in quell'area che Enel stessa non è in grado di fare, in questo momento.

Vedremo Enel presto, insieme al sindaco Peracchini con il quale sono in ballo diverse cose, penso innanzitutto alla

grande opportunità del futuro waterfront cittadino. Credo però si debba finirla coi voli pindarici di qualcuno che pensa

di trasformarla in qualcosa di irrealistico che al contrario la condannerebbe a marcire per i prossimi decenni in attesa

di qualcosa che mai arriverà. Noi dobbiamo consegnare l'area Enel al mercato, a disposizione delle forze vive

dell'economia del territorio, certamente lottizzata. Ognuno ci faccia quello che pensa. Ogni cantiere di yacht e

superyacht ha bisogno di nuovi spazi che possono creare nuova occupazione, molte realtà del territorio ci chiedono

aree sia per la logistica che per le lavorazioni. Enel metterà

Citta della Spezia
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a disposizione quell'area attraverso una serie di bandi e così facendo penso che si possa iniziare a guidare questa

trasformazione, finendola di progettare in modo sovietico e velleitario per centri di ricerca o sbarchi dei marziani".

Parliamo di fondo strategico, uno strumento peculiare della vostra amministrazione. Avete investito molto sui territori,

anche alla Spezia, finanziando opere strategiche come ad esempio il recupero delle mura cittadine nell'ambito del

progetto "Spezia Forte". In altri casi, penso a Piazza del Mercato, si è forse perso per strada il senso della

strategicità. "E' sempre auspicabile che i comuni usino il fondo strategico regionale in modo appropriato. E' uno

strumento che ho fortemente voluto per rendere più fluido il sostegno di Regione Liguria ai progetti dei comuni.

Piazza Cavour era nata con una certa idea poi la Soprintendenza e una serie di guai hanno ridotto la portata

dell'intervento. Ma la minor spesa per quel progetto ha avuto comunque una ricaduta diretta sulla città, quei soldi non

sono andati altrove. Sono serviti per sistemare e riaprire il Parco della Rimembranza, sono serviti a restaurare e

aprire al pubblico al rifugio Quintino Sella di Via del Prione, ma anche al restyling dei portici dei palazzi storici della

città e naturalmente allo stadio "Picco", l'intervento più recente, per il quale abbiamo stanziato 3,8 milioni e i cui lavori

sono in corso. Uno stadio che per noi significa calcio ma anche un avanzamento infrastrutturale. Tutte queste cose in

una città che sta mutando pelle hanno una valenza certamente strategica". Deserta l'asta per l'isola Palmaria, non c'è il

rischio che si finisca per vendere a prezzi troppo bassi depauperando il valore intrinseco di quei manufatti. "Alla

Palmaria nascerà uno stabilimento che potrà diventare uno dei più belli del Mar Mediterraneo. Ci sono poi il primo e

secondo lotto di abitazioni a bando per ospitalità diffusa. Dal Comune di Porto Venere mi dicono che nelle prossime

settimane sarà aperto un nuovo bando a cifre più contenute. La stessa proprietà della locanda San Pietro, che tornerà

ad ospitare i turisti dopo anni di chiusura, sta investendo nella parte retrostante l'isola dove nei luoghi della cava

nascerà una nuova area di sviluppo. Piano piano si sta realizzando un masterplan che faccia di Palmaria un'isola che

non sia per pochi privilegiati che hanno ereditato una casa o per le capre che ci pascolano felici ma possa ospitare un

turismo di qualità. La mia non è una fissazione, dietro la parola turismo ci sono le aziende, i lavoratori. E oggi un

albergo di qualità dà spesso da lavorare a più di cento persone". TI POTREBBE INTERESSARE:.

Citta della Spezia

La Spezia
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Migranti su nave ong a Ravenna, E-R 'Governo incomprensibile'

È atteso per domani, al Porto di Ravenna, l'arrivo della nave Geo Barents di

Medici senza frontiere, il cui attracco, previsto inizialmente per oggi, è stato

rinviato di 24 ore a causa del cattive condizioni dell'Adriatico. A bordo si

trovano 336 migranti, di cui 34 minorenni, 27 dei quali non accompagnati: è il

numero più alto di migranti mai sbarcati in Emilia-Romagna nella storia di

questa regione. Tra i naufraghi anche una donna incinta. "Come sempre,

siamo pronti a fare la nostra parte per fare sì che queste persone, costrette a

fuggire da situazioni drammatiche, spesso dalla guerra, possano ricevere

l'aiuto di cui hanno bisogno, perché questa è l'Emilia-Romagna, una terra che

ha la solidarietà e lo spirito di accoglienza nel proprio Dna", assicura

l'assessore Taruffi. "Tuttavia - prosegue - trovo incomprensibile la decisione

del Governo di continuare a designare Ravenna quale porto di sbarco per i

migranti in arrivo, lontano giorni di navigazione dai punti di salvataggio, invece

di individuare attracchi più vicini, prolungando ulteriormente il tempo in mare

per chi già soffre e ha bisogno di aiuto". Per assisterli è già in funzione la

macchina organizzativa regionale, con oltre 200 persone impiegate tra

personale della Prefettura, del Comune di Ravenna, forze dell'ordine, Croce Rossa e volontari della Protezione Civile.

Le operazioni di sbarco inizieranno alle 8 del mattino. "Preoccupa inoltre il numero di minorenni non accompagnati

che si trovano a bordo di queste navi - aggiunge Taruffi - Una situazione la cui gestione sta diventando un'emergenza,

sulla quale chiediamo al governo di dare una mano e fare la propria parte. Questo nuovo anno inizia nello stesso

modo in cui si è concluso quello precedente, con la dimostrazione che le reiterate affermazioni delle forze politiche

che ora sono al governo, rispetto a presunti blocchi navali e interruzione degli sbarchi, erano solo parole al vento,

slogan politici dettati dalla convenienza del momento. La realtà è molto più complessa". Riproduzione riservata ©

Copyright ANSA Da non perdere.

Ansa

Ravenna
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Arrivo della Geo Barents. Assessore Taruffi: "Governo incomprensibile"

Aatteso per domani, al Porto di Ravenna, l'arrivo della nave Geo Barents di

Medici senza frontiere, il cui attracco, previsto inizialmente per oggi, è stato

rinviato di 24 ore a causa del cattive condizioni dell'Adriatico. A bordo si

trovano 336 migranti, di cui 34 minorenni, 27 dei quali non accompagnati: è il

numero più alto di migranti mai sbarcati in Emilia-Romagna nella storia di

questa regione. Tra i naufraghi anche una donna incinta. "Come sempre,

siamo pronti a fare la nostra parte per fare sì che queste persone, costrette a

fuggire da situazioni drammatiche, spesso dalla guerra, possano ricevere

l'aiuto di cui hanno bisogno, perché questa è l'Emilia-Romagna, una terra che

ha la solidarietà e lo spirito di accoglienza nel proprio Dna", assicura

l'assessore Taruffi. "Tuttavia - prosegue - trovo incomprensibile la decisione

del Governo di continuare a designare Ravenna quale porto di sbarco per i

migranti in arrivo, lontano giorni di navigazione dai punti di salvataggio, invece

di individuare attracchi più vicini, prolungando ulteriormente il tempo in mare

per chi già soffre e ha bisogno di aiuto". Per assisterli è già in funzione la

macchina organizzativa regionale, con oltre 200 persone impiegate tra

personale della Prefettura, del Comune di Ravenna, forze dell'ordine, Croce Rossa e volontari della Protezione Civile.

Le operazioni di sbarco inizieranno alle 8 del mattino. "Preoccupa inoltre il numero di minorenni non accompagnati

che si trovano a bordo di queste navi - aggiunge Taruffi - Una situazione la cui gestione sta diventando un'emergenza,

sulla quale chiediamo al governo di dare una mano e fare la propria parte. Questo nuovo anno inizia nello stesso

modo in cui si è concluso quello precedente, con la dimostrazione che le reiterate affermazioni delle forze politiche

che ora sono al governo, rispetto a presunti blocchi navali e interruzione degli sbarchi, erano solo parole al vento,

slogan politici dettati dalla convenienza del momento. La realtà è molto più complessa".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Trasporti Marche, tutte le preoccupazioni del sindacato

ANCONA - La FILT CGIL è preoccupata delle prospettive del settore dei

trasporti nelle Marche, a partire dall'azienda più grande di trasporto pubblico

regionale, Conerobus, che ha annunciato una riduzione di capitale passando

da 12 a 5 milioni di euro. La FILT CGIL ritiene che la sottocapitalizzazione

indebolisca sia i soci sia la società mettendola a rischio sul mercato, anche in

previsione della gara che sarebbe prevista nel 2026. Considerando che i

trasferimenti dallo Stato per le società di TPL marchigiane mantengono la

stessa percentuale (2,13%), le Marche rimangono il fanalino di coda delle

regioni per il riparto di tale fondo. Per quanto riguarda i ristori, per l' incremento

del costo dei carburanti e i mancati ricavi da traffico,si trattava di risorse

pregresse già stanziate ma non ancora assegnate dai precedenti governi. La

realtà resta, al di là dei proclami, complicata: manca il personale per garantire i

servizi e gli autisti a tempo determinato non verranno assunti per coprire i

pensionamenti e i posti vacanti. Tutto ciò mette a rischio la rete di servizi

urbani ed extraurbani, caricando i lavoratori impegnati nei servizi di ore

aggiuntive oltre il proprio orario e turni di riposo rimandati.Per recuperare i

ricavi da traffico, l'azienda pensa di esternalizzare il servizio delle verifiche, anziché assumere personale e il

sindacato non ha contezza di quello che si intende fare nel nuovo piano industriale PORTO La FILT CGIL è

preoccupata del calo di traffico delle merci del 14,5% rispetto al 2022 al porto di Ancona che è il porto core

dell'Autorità di Sistema Portuale del Medio Adriatico Centrale. Gli investimenti importanti messi in campo da AsdP

fanno sperare in un 2024 che possa competere con i porti vicini che già hanno fatto gli investimenti e rubano fette di

mercato e acquisiscono nuovi traffici. La Zona Economica Speciale che potrebbe rilanciare il nostro territorio è

purtroppo ferma alle promesse elettorali. Le banchine sono le infrastrutture più importanti e bisogna velocizzare la

loro messa in sicurezza e sistemazione così come i dragaggi, ciò consentirebbe di essere più competitivi e di

intercettare i nuovi mercati dovuti alla mutamento della situazione geopolitica. La FILT è preoccupata delle modifiche

che si vogliono apportare alla legge 84/94 e del fatto che, nella legge di bilancio, non ci sono risorse per sostenere il

lavoro temporaneo nei porti. Preoccupa anche la modifica alla normativa sugli appalti pubblici: tutte modifiche che, se

non controllate, faranno ridurre diritti e salari.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il presidente dell'Autorità di sistema portuale Vincenzo Garofalo e la prima sfida:
«Terminal passeggeri partiamo a febbraio»

di Maria Cristina Benedetti Mercoledì 3 Gennaio 2024, 03:35 5 Minuti di

Lettura Flessibile è il porto che s'immagina. Lavora sull'oggi, Vincenzo

Garofalo , incidendo il segno indelebile del domani. «Il mio dovere è quello di

piantare radici importanti». Nel suo richiamo alla concretezza, il presidente

dell'Autorità d i  sistema portuale fissa il punto d'equilibrio tra bilanci e

prospettive. «Il 2023 è stato l'anno dei progetti, in quello appena iniziato

saranno i cantieri a dare visibilità all'impegno». Alla griglia di partenza, in prima

fila, cosa piazza? «Per accorciare i tempi ritengo fondamentale operare su più

fronti». Stabilito il metodo, passi all'azione. «Abbiamo ottenuto l'assistenza

tecnica di Cassa depositi e prestiti su due obiettivi strategici: la nuova

Penisola, la mega-banchina da oltre 400 metri che, allargandoci nel mare,

ridisegnerà il porto; la stazione passeggeri all'ex Fiera della Pesca». Partiamo

dal secondo punto, che avrà un cronoprogramma più incalzante. «Entro

febbraio diffonderemo un avviso pubblico per sondare l'interesse del mercato,

poiché dovrà essere un intervento da tradurre in realtà anche con risorse

private. Il coinvolgimento degli imprenditori ha una doppia valenza». Cioè?

«Libera risorse statali, che potranno essere impegnate altrove, e incentiva il business. Chi investe in una struttura ha

tutto l'interesse che questa generi valori. Ritengo poi fondamentale un terzo elemento». Ovvero? «La flessibilità. Quel

terminal, che sarà fondante per riorganizzare i servizi, valorizzare l'estetica del luogo e restituire alla città uno spazio

ora degradato, quando la Penisola sarà terminata verrà riconvertito in un ambiente funzionale per Ancona». La madre

di tutte le banchine continua a stagliarsi all'orizzonte. «Il mega-pontile, dove spostare i traghetti in arrivo nel porto

storico e decongestionare la Dorica dai Tir, sarà la soluzione definitiva anche per le crociere. Una convinzione, la

nostra, sostenuta dalle risorse stanziate nel Documento di programmazione strategica di sistema: 350mila euro per

uno studio di approfondimento». Cosa vuole dimostrare? «Che vale il principio del "prima si parte, prima si arriva" e

che quando si tratta di opere pubbliche non si deve mai azzardare il traguardo. È necessario procedere per gradi, per

dare vigore all'idea che quell'opera sia irrinunciabile». L'obiettivo? «Avere la garanzia che quando si andranno a

chiedere i finanziamenti verranno assegnati». Di passaggio in passaggio, li indichi, questi step. «Si lavorerà alle opere

propedeutiche, con il riempimento della vasca di colmata e la banchina 27 rimasta bloccata per una questione

giudiziaria». Altro giro? «Tra gli interventi prioritari c'è l'adeguamento strutturale della 23, dedicata alle merci, con un

investimento di 17 milioni. È in programma l'ammodernamento delle gru della 25, per 1,6 milioni, e con l'autunno si

partirà con l'elettrificazione dei pontili». Come v'inserite nell'accordo per il raddoppio del bacino di Fincantieri?

corriereadriatico.it
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«È previsto il completamento della progettazione per generare la seconda banchina di allestimento e il relativo

bando di gara da 14,4 milioni. Un'implementazione che si traduce nella tutela di 3.300 posti di lavoro». Sì, anzi no.

Vada oltre le polemiche sul Molo Clementino. «Entro la fine del mese consegneremo i documenti richiesti dal

ministero per il rilascio della Via, la Valutazione d'impatto ambientale. Sarà il passaggio essenziale per costruire lì il

terminal delle crociere». Daniele Silvetti non è convinto. «Il confronto con l'amministrazione comunale è

imprescindibile. Noi abbiamo prospettato al sindaco una alternativa». Cioè? «La Penisola». Ancora lei. «Le navi da

crociera sono sempre più lunghe e il porto di Ancona rischia di non poterle più accogliere. Nell'attesa della mega-

banchina scegliamo di perderle? Per quest'anno abbiamo 50 accosti assicurati. Quanto durerà?». Quindi si farà,

punto. «Si dovrebbe realizzare e in prospettiva andrebbe convertito, restituito alla città». Insiste sulla flessibilità. Auto,

bici, stazione marittima: nei piani del Comune il porto spesso viene considerato una valvola di sfogo. «La

collaborazione con il Palazzo del Popolo è inderogabile, cercheremo insieme una soluzione». La sua convinzione?

«Nulla deve interferire con le attività dello scalo; mi rassicura il fatto che Silvetti vuole disincentivare l'uso delle auto; le

biciclette e i camion non sono compatibili, una ciclabile va studiata nei dettagli. Un collegamento leggero tra noi e la

stazione? È auspicabile». Tradotto? «Non scarterei l'ipotesi di una metropolitana di superficie». Come immagina

un'arena estiva al porto storico? «Con l'assessore Angelo Eliantonio siamo in contatto». Dove punterete i riflettori?

«Nell'area della Fontana dei Due Soli, si ragionerà per eventi». S'intravede il tracciato dell'Uscita a nord del porto.

Siamo in ritardo con il mondo che corre? «Per non cedere il passo alla concorrenza dobbiamo essere raggiungibili

con facilità. Perdere traffici è questione di un soffio, riconquistarli è un'impresa ardua». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Porto di Ortona, consegnati lavori di consolidamento della banchina di Riva

ANCONA- L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha

consegnato giovedì scorso i lavori per il consolidamento della banchina di

Riva nel porto di Ortona. La prima fase dell'intervento riguarderà la bonifica

bellica delle aree a terra e degli spazi subacquei interessati dal progetto.

L'Adsp e il raggruppamento temporaneo d'impresa che si è aggiudicato

l'appalto, composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime Spa,

Impresa Costruzioni Mentucci Aldo Srl, Seacon e Acale, hanno sottoscritto il

certificato di avvio dei lavori che saranno realizzati con i fondi degli interventi

per la coesione territoriale e per le Zone economiche speciali del Piano

nazionale di ripresa e resilienza del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti. Con l'avvio dei lavori sottoscritto, l'Adsp non solo ha centrato

l'obiettivo intermedio previsto dal decreto di assegnazione dei fondi del Pnrr,

ma lo ha fatto con sei mesi di anticipo. L'intervento programmato sulla

banchina di Riva ha l'obiettivo di consolidarne il primo tratto e il relativo

piazzale, che è di una lunghezza di 230 metri e una larghezza di 30 metri.

L'appalto è stato affidato per un importo di aggiudicazione di 8.574.000 euro,

a fronte di un ribasso del 21,73%. I lavori dell'Autorità di sistema portuale consentiranno la riqualificazione e il

potenziamento delle strutture di banchina esistenti per adeguarne la funzionalità ai moderni standard dei traffici

commerciali marittimi, per poter poi procedere all'approfondimento dei fondali portuali e adeguarli alle esigenze dei

nuovi vettori commerciali dello shipping. La consegna dei lavori della banchina di Riva è la reale e concreta azione di

avvio di questo progetto, tanto atteso dagli operatori portuali e necessario per il miglioramento dei traffici nello scalo

di Ortona commenta il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -.

Abbiamo raggiunto un obiettivo importante per il futuro del porto, nodo infrastrutturale dell'economia abruzzese,

grazie anche alla sinergia con cui agiamo in tutto il nostro sistema portuale con le istituzioni competenti e il cluster

marittimo, che ringraziamo per la costante collaborazione.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ortona: consegna dei lavori per la banchina di Riva

2 gennaio 2024 - L'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale ha

consegnato giovedì scorso i lavori per il consolidamento della banchina di

Riva nel porto di Ortona. La prima fase dell'intervento riguarderà la bonifica

bellica delle aree a terra e degli spazi subacquei interessati dal progetto.

L'Adsp e il raggruppamento temporaneo d'impresa che si è aggiudicato

l'appalto, composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime Spa, Impresa

Costruzioni Mentucci Aldo Srl, Seacon e Acale, hanno sottoscritto il certificato

di avvio dei lavori che saranno realizzati con i fondi degli interventi per la

coesione territoriale e per le Zone economiche speciali del Piano nazionale di

ripresa e resilienza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Con l'avvio

dei lavori sottoscritto, l'Adsp non solo ha centrato l'obiettivo intermedio

previsto dal decreto di assegnazione dei fondi del Pnrr, ma lo ha fatto con sei

mesi di anticipo. L'intervento programmato sulla banchina di Riva ha l'obiettivo

di consolidarne il primo tratto e il relativo piazzale, che è di una lunghezza di

230 metri e una larghezza di 30 metri. L'appalto è stato affidato per un importo

di aggiudicazione di 8.574.000 euro, a fronte di un ribasso del 21,73%. I lavori

dell'Autorità di sistema portuale consentiranno la riqualificazione e il potenziamento delle strutture di banchina esistenti

per adeguarne la funzionalità ai moderni standard dei traffici commerciali marittimi, per poter poi procedere

all'approfondimento dei fondali portuali e adeguarli alle esigenze dei nuovi vettori commerciali dello shipping. "La

consegna dei lavori della banchina di Riva è la reale e concreta azione di avvio di questo progetto, tanto atteso dagli

operatori portuali e necessario per il miglioramento dei traffici nello scalo di Ortona - commenta il Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo - Abbiamo raggiunto un obiettivo

importante per il futuro del porto, nodo infrastrutturale dell'economia abruzzese, grazie anche alla sinergia con cui

agiamo in tutto il nostro sistema portuale con le istituzioni competenti e il cluster marittimo, che ringraziamo per la

costante collaborazione".

Primo Magazine
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Trasporti regionali, Filt Cgil Marche: "Preoccupa il 2024, ci vogliono più investimenti,
sempre più isolati"

La FILT CGIL è preoccupata delle prospettive del settore dei trasporti nelle

Marche, a partire dall'azienda più grande di trasporto pubblico regionale,

Conerobus, che ha annunciato una riduzione di capitale passando da 12 a 5

milioni di euro. La FILT CGIL ritiene che la sottocapitalizzazione indebolisca

sia i soci sia la società mettendola a rischio sul mercato, anche in previsione

della gara che sarebbe prevista nel 2026. Considerando che i trasferimenti

dallo Stato per le società di TPL marchigiane mantengono la stessa

percentuale (2,13%), le Marche rimangono il fanalino di coda delle regioni per il

riparto di tale fondo. Per quanto riguarda i ristori, per l' incremento del costo

dei carburanti e i mancati ricavi da traffico ,si trattava di risorse pregresse già

stanziate ma non ancora assegnate dai precedenti governi. La realtà resta, al

di là dei proclami, complicata: manca il personale per garantire i servizi e gli

autisti a tempo determinato non verranno assunti per coprire i pensionamenti e

i posti vacanti. Tutto ciò mette a rischio la rete di servizi urbani ed extraurbani ,

caricando i lavoratori impegnati nei servizi di ore aggiuntive oltre il proprio

orario e turni di riposo rimandati .Per recuperare i ricavi da traffico, l'azienda

pensa di esternalizzare il servizio delle verifiche, anziché assumere personale e il sindacato non ha contezza di quello

che si intende fare nel nuovo piano industriale. Aeroporto La FILT CGIL dopo le esternazioni fatte dall' Amministratore

delegato di Aeroitalia di un abbandono dei voli di continuità smorza i recenti trionfalismi su numeri da record sui

passeggeri; l'aumento delle rotte, in estate, sempre avvenuta, con punte vicine ,negli anni pre covid , ai 610.000

passeggeri, segnano un' inversione positiva per la summer season ma non risolvono l'isolamento della regione tutto

l'anno. Aeroitalia è stato l'unico vettore a partecipare al bando per volare su Roma, Milano e Napoli, previsti prima a

maggio, poi a luglio infine partiti ad ottobre 2023. Preoccupa il silenzio di ATIM in una vicenda che sollecita un

quesito: cosa si pensa di fare dopo l'uscita di Aeroitalia? La FILT, con gli altri sindacati, ha chiesto un incontro con il

governatore per avere rassicurazioni sul futuro dello scalo e sui voli di continuità, purtroppo ad oggi, al di là dei molti

impegni istituzionali comprensibili, non ci è stata formalizzata alcuna convocazione, almeno con l'assessore delegato.

Da sottolineare: il rammarico del nostro presidente sul fatto che l'aeroporto non sia più pubblico, fa ricordare che il

Sanzio esce da un concordato preventivo per le scelte scellerate che negli anni sono state fatte sulla pelle dei

lavoratori al di là dei colori politici. Occorrono politiche di investimento serie per rilanciare le infrastrutture della regione

e per sostenere il piano industriale della società Njord, anche attraverso il riacquisto di quote di capitale sociale che

inizialmente prevedevano una percentuale dell' 80% anziché il 92%. Per la Filt, si deve puntare sul cargo che, con il

nuovo sito

vivereancona.it
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di Amazon, potrebbe rilanciare lo scalo e anche i passeggeri ricordando che i voli di continuità sono stati concessi

perché la regione è stata definita dall' Europa in transizione e a fallimento tecnico di mercato. PORTO La FILT CGIL è

preoccupata del calo di traffico delle merci del 14,5 % rispetto al 2022 al porto di Ancona che è il porto core

dell'Autorità di Sistema Portuale del Medio Adriatico Centrale. Gli investimenti importanti messi in campo da AsdP

fanno sperare in un 2024 che possa competere con i porti vicini che già hanno fatto gli investimenti e rubano fette di

mercato e acquisiscono nuovi traffici. La Zona Economica Speciale che potrebbe rilanciare il nostro territorio è

purtroppo ferma alle promesse elettorali. Le banchine sono le infrastrutture più importanti e bisogna velocizzare la

loro messa in sicurezza e sistemazione così come i dragaggi, ciò consentirebbe di essere più competitivi e di

intercettare i nuovi mercati dovuti alla mutamento della situazione geopolitica. La FILT è preoccupata delle modifiche

che si vogliono apportare alla legge 84/94 e del fatto che, nella legge di bilancio, non ci sono risorse per sostenere il

lavoro temporaneo nei porti. Preoccupa anche la modifica alla normativa sugli appalti pubblici: tutte modifiche che, se

non controllate, faranno ridurre diritti e salari. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 02-01-2024 alle 15:14 sul

giornale del 03 gennaio 2024 6 letture In questo articolo si parla di cgil economia marche cgil marche comunicato

stampa Commenti.
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La Pas resta una società in house

Chiusa la vertenza dopo mesi di incontri e manifestazioni: decreto del

presidente dell'Adsp Pino Musolino che ha prorogato la convenzione per il

triennio 2024-2026. Soddisfazione espressa dal Pd CIVITAVECCHIA -

L'ultima riunione tra il presidente dell'Adsp Pino Musolino e le parti sociali

aveva visto aprirsi uno spiraglio positivo nella vertenza, andata avanti per

mesi, con manifestazioni e preoccupazioni da parte dei lavoratori in merito al

proprio futuro. La fine dell'anno ha portato infatti la svolta nella trattativa sul

futuro della Pas, la Port Authority Security che rimarrà una società in house:

rinnovata infatti la convenzione per il triennio 2024-2026. «Questa decisione

invia un messaggio positivo che riporta tranquillità tra il personale dipendente

della Pas, che temeva legittimamente che un processo di esternalizzazione,

con cessione ai privati, avrebbe con tutta probabilità avuto conseguenze

negative, sui livelli occupazionali e sulle condizioni contrattuali - hanno

commentato dal Pd - va segnalato, da un lato il clima di solidarietà diffusa che

si è determinato attorno ad una vertenza sostenuta dalle organizzazioni

sindacali e dall'altro il percorso lungimirante e responsabile scelto dall'AdSP.

Le manifestazioni promosse, nel corso del tempo dai lavoratori, preoccupati per il proprio futuro, hanno infatti da

subito raccolto il favore ed il consenso di Istituzioni e partiti, tra cui il nostro. Ciò ha contribuito senz'altro a catalizzare

l'attenzione attorno ad una questione che richiedeva che venissero compiute scelte che avessero aderenza con gli

interessi concreti della collettività. Ciò è avvenuto nel modo migliore. Infatti, il decreto presidenziale dell'AdSP fa

seguito ad una attenta istruttoria, condotta da un gruppo di lavoro competente, allo scopo costituito, che ha certificato

l'economicità del servizio, dei costi e delle tariffe applicate e, in definitiva, alla luce anche del rapporto di fiducia che

negli anni si era consolidato, la tutela dell'interesse pubblico». Un risultato dal quale, secondo i dem, si possono trarre

alcune importanti indicazioni. «L'impegno dei lavoratori, che non cede alla rassegnazione, guidato dalle organizzazioni

sindacali, sostenuto da valide ragioni e da un ampio e unitario fronte di solidarietà può condurre a soluzioni positive -

hanno concluso - l'altra conclusione alla quale si perviene è che la scelta delle privatizzazioni dei servizi quando ha

uno sfondo ideologico non corrisponde all'interesse pubblico. L'auspicio è che quanto avvenuto per la Pas possa

essere di scuola per tutte le situazioni analoghe, nelle quali spesso si scelgono facili scorciatoie senza preoccuparsi

delle conseguenze sociali».

CivOnline
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Benedizione del vescovo Ruzza alla comunità portuale

I l  presule via radio dalla sala operativa della Capitaneria di porto

CIVITAVECCHIA - Per il quarto anno consecutivo, nel primo giorno del nuovo

anno, monsignor Gianrico Ruzza, vescovo della Diocesi di Civitavecchia-

Tarquinia e Porto-Santa Rufina, nonché promotore dell'Apostolato del mare,

ha impartito via radio, dalla sala operativa della Capitaneria di Porto - Guardia

Costiera, la benedizione a tutti gli equipaggi delle navi in porto e in rada, agli

operatori portuali, dei servizi tecnico nautici, dei servizi di mobilità e di

interesse generale. Monsignor Ruzza, accolto dal Comandante della

Capitaneria di porto di Civitavecchia, il capitano di vascello Michele Castaldo,

ha espresso parole di profonda vicinanza per i marittimi e le loro famiglie che

quotidianamente affrontano i disagi e la solitudine di chi sul mare vive e lavora.

Il sentito ringraziamento per la benedizione ricevuta si è tradotto nel corale

suono proveniente dalle unità presenti in porto che in questo giorno di festa

assicurano un servizio indispensabile per la collettività.

CivOnline
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Vertenza Pas, soddisfatto il sindaco Tedesco

CIVITAVECCHIA - «La soluzione trovata per i servizi di sicurezza all'interno

del porto ci soddisfa, sia in termini di garanzie occupazionali che di qualità del

servizio». È il commento del sindaco Tedesco. «Avevamo seguito la questione

della Pas, chiedendo ai vertici dell'Adsp di tutelare le professionalità

sviluppatesi in questi anni, nelle more di procedimenti che sono regolati da

norme comuni alle pubbliche amministrazioni. Grazie quindi al presidente

Musolino, grazie agli uffici di Adsp e alle organizzazioni sindacali, grazie

soprattutto ai lavoratori - ha concluso - che hanno saputo agevolare una

soluzione alla loro vicenda attraverso il dialogo e il confronto a 360 gradi».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Benedizione del vescovo Ruzza alla comunità portuale

Il presule via radio dalla sala operativa della Capitaneria di porto Condividi

CIVITAVECCHIA - Per il quarto anno consecutivo, nel primo giorno del nuovo

anno, monsignor Gianrico Ruzza, vescovo della Diocesi di Civitavecchia-

Tarquinia e Porto-Santa Rufina, nonché promotore dell'Apostolato del mare,

ha impartito via radio, dalla sala operativa della Capitaneria di Porto - Guardia

Costiera, la benedizione a tutti gli equipaggi delle navi in porto e in rada, agli

operatori portuali, dei servizi tecnico nautici, dei servizi di mobilità e di

interesse generale. Monsignor Ruzza, accolto dal Comandante della

Capitaneria di porto di Civitavecchia, il capitano di vascello Michele Castaldo,

ha espresso parole di profonda vicinanza per i marittimi e le loro famiglie che

quotidianamente affrontano i disagi e la solitudine di chi sul mare vive e lavora.

Il sentito ringraziamento per la benedizione ricevuta si è tradotto nel corale

suono proveniente dalle unità presenti in porto che in questo giorno di festa

assicurano un servizio indispensabile per la collettività. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Villa San Giovanni, buone notizie in apertura di 2024: le ultime sul Porto

Villa San Giovanni, buone notizie in merito al Porto in questo avvio di 2024: la

nota di soddisfazione dell'Amministrazione Comunale "Il 2024 si apre con una

buona notizia: il commissario straordinario dell'autorità di sistema portuale

dello Stretto, Ranieri, il 29 dicembre scorso ha avanzato al MIT (ministero

delle infrastrutture dei trasporti) l'istanza di "ampliamento della circoscrizione

all'area a sud del molo di sopraflutto del porto di Villa San Giovanni ". In poco

meno di un mese la Regione Calabria (con delibera di giunta numero 663 del

29/11/2023) e il commissario dell'ADSP hanno recepito le istanze del consiglio

comunale per lo spostamento del porto a sud, a confermare che sia la regione

sia il commissario Ranieri hanno a cuore il "ricollocamento a sud rispetto

all'esistente" sono le stesse parole contenute nella delibera di giunta regionale

prima e nell'istanza a firma di Ranieri dopo" . Comincia così la nota

dell'Amministrazione Comunale villese. "Lo stesso commissario straordinario,

dopo aver incontrato i primi giorni del mese di dicembre il sindaco Giusy

Caminiti, ha informalmente interloquito lo scorso 30 dicembre con i consiglieri

comunali presenti a palazzo San Giovanni a chiusura del consiglio comunale

poco prima tenutosi. Il commissario ha espressamente fatto riferimento alle necessità della Città: prima fra tutte

essere liberata dall'attraversamento intraurbano di viale Italia e via Marinai d'Italia, per recuperare spazi di vivibilità ma

anche zone a forte attrazione turistica e per la nautica da diporto. Del resto, così non poteva essere per un

commissario Villese che conosce fin troppo bene le problematiche anche cittadine (viabilità, vivibilità, inquinamento)

ed ha garantito che, in perfetta sintonia con le richieste del consiglio comunale e con le richieste da sempre portate

avanti dalla Città, nessun nuovo approdo sarà realizzato all'interno del porto storico, essendo, appunto, obiettivo

ormai da tutti condiviso lo spostamento delle darsene per il traghettamento delle auto e dei tir a sud delle invasature

ferroviarie" , continuano nella nota il Sindaco, la Giunta e il gruppo consiliare "Città in Movimento". "Si legge altresì

nella nota a firma del commissario Ranieri che si individueranno "le nuove funzioni che potranno essere svolte negli

ambiti lasciati liberi dagli scivoli attualmente in concessione ad un operatore privato e potenziando le banchine di

ormeggio per i mezzi veloci dedicati al traghettamento dei passeggeri a piedi, con miglioramento della qualità

dell'accoglienza e dei servizi erogati anche in regime di continuità territoriale ferroviaria". Si concretizza così

pienamente la richiesta che l'amministrazione e il consiglio comunale hanno sin dal loro insediamento portato avanti

nei confronti dell'autorità di sistema portuale dello stretto, condividendola anche con associazioni cittadine e partiti

politici, le cui osservazioni fanno parte del fascicolo di atti trasmesso all'ADSP unitamente al parere a firma del

responsabile dell'ufficio tecnico e alle due delibere consiliari che

Stretto Web
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tracciano inequivocabilmente i sì di questa città: sì prioritario allo spostamento del porto a sud; sì agli ormeggi per i

mezzi veloci e alla stazione marittima; sì ad ogni azione che serva a mettere in sicurezza il passaggio dei pedoni da e

verso la Sicilia, oggi promiscuo rispetto al traffico veicolare". Villa San Giovanni, novità sul porto: la soddisfazione del

Sindaco "Con grande soddisfazione - commenta il sindaco - il commissario Ranieri ha parlato di restituire alla città

(una volta realizzate, per fasi, le invasature del porto a sud) l'area che va dall'ex lido Cenide tanto caro alla città, fino

agli approdi delle società private di navigazione adeguatamente riqualificate per attività di tipo turistico e nautica da

diporto. Oggi con grande soddisfazione riteniamo di aver onorato il mandato ricevuto dal consiglio comunale, ma

soprattutto dalla città con la quale, rispetto al tema del documento strategico di programmazione dell'ADSP, abbiamo

interloquito sia documentalmente sia fisicamente: da quarant'anni, ossia dal famoso accordo di programma del 1990,

villa San Giovanni chiede il porto a sud. Non potevamo accettare un nuovo approdo all'interno dell'area del porto

storico: avrebbe voluto dire rassegnarci ad una situazione che mai avrebbe trovato altro sbocco. La regione Calabria

ha accolto nella delibera con cui dà intesa per la successiva adozione del DPSS (documento di pianificazione

strategica) le richieste e le prescrizioni del nostro comune; il commissario Ranieri come primo atto ha dimostrato alla

città grande attenzione". "L'ampliamento della circoscrizione dell'Autorità dello Stretto all'area a sud del porto

ferroviario si concluderà, dopo un procedimento amministrativo particolarmente complesso, con un decreto a firma

del presidente della Repubblica. Noi come amministrazione abbiamo già fatto il nostro: nell'approvazione del

preliminare del piano strutturale comunale, avvenuta lo scorso 23 dicembre, questa maggioranza ha già individuato

nella sua pianificazione l'area da destinare ad ampliamento del porto esistente, alle spalle dello stesso, con

ripascimento di tutta la spiaggia di Acciarello". "Città Metropolitana, dal canto suo, sta procedendo alla redazione di

un progetto per la bretella di collegamento tra il nostro autoporto (a breve riusciremo ad aprire l'iter per la sua

realizzazione) e l'area del porto a sud, con una nuova idea di intubata al vaglio dei tecnici. Tutti questi mesi - sono

serviti a portare a tutti i tavoli, regionali e nazionali, le necessità e le legittime aspirazioni di questa città, il cui grido di

dolore per decenni di attraversamento per nulla regolato e risarcito, non può più essere negato. Con il commissario

Ranieri alla guida della the SP si apre una fase nuova: lo ringraziamo per la competenza, la sensibilità e la grande

professionalità che per questa Città va di pari passo con uno spirito di servizio da cittadino doc. Ci aspettano mesi di

serio lavoro al quale non sottrarremo alcuna risorsa, convinti che la possibilità di coniugare la vocazione trasportistica

e quella turistica di Villa San Giovanni passi dalla continuità territoriale tra le sponde dello Stretto e dalla nuova

collocazione a sud del porto ferroviario per gli approdi commerciali".

Stretto Web
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L'Etiopia firma un patto per utilizzare il porto del Mar Rosso del Somaliland

L'Etiopia senza sbocco sul mare ha firmato un accordo iniziale con la Regione

separatista della Somalia del Somaliland per utilizzare il suo porto di Berbera

sul Mar Rosso, lo afferma il Primo Ministro Abiy Ahmed. Addis Abeba . Il

Paese del Corno d'Africa attualmente dipende dal vicino Gibuti per la maggior

parte del suo commercio marittimo. Dal 2000 quasi tutte le importazioni in

Etiopia sono transitate per il porto di Gibuti, a cui Addis Abeba paga ogni anno

oltre un miliardo e mezzo di dollari in dazi portuali. "Questo è stato concordato

con i nostri fratelli del Somaliland e oggi è stato firmato un Memorandum

d'intesa", ha detto Abiy alla cerimonia della firma con il presidente del

Somaliland Muse Bihi Abdi nella capitale etiope, Addis Abeba. Il M of U apre

la strada per consentire all'Etiopia di avere operazioni marittime commerciali

nella regione, dandole accesso a una base militare in affitto sul Mar Rosso, ha

detto il consigliere per la sicurezza nazionale di Abiy, Redwan Hussien. Si è

parlato di altri porti che potrebbero essere pacificamente utilizzati dall'Etiopia,

da quelli eritrei di Assab e Massaua, fino a Zeila in Somaliland in cambio della

condivisione dell'energia elettrica che sarà generata dalla Grande diga del

Rinascimento sul Nilo, quando entrerà in funzione. Il Somaliland, oltre all'energia elettrica promessa, otterrebbe in

cambio una quota di Ethiopian Airlines, di proprietà statale; su questi asset non sono state fornite ulteriori dettagli. Il

Somaliland non ha ottenuto un ampio riconoscimento internazionale nonostante abbia dichiarato l'autonomia dalla

Somalia nel 1991. La Somalia afferma che il Somaliland fa parte del suo territorio. Il primo ministro etiope, Abiy

Ahmed, ha ribadito il suo impegno a non invadere le Nazioni vicine sul Mar Rosso, ma ha insistito sul fatto che il suo

governo non abbandonerà la richiesta di accesso ai porti. L'Etiopia è diventata il più grande Paese africano senza

sbocco sul mare dopo la secessione di Asmara, ex provincia etiope, nel 1993. E dopo la guerra fratricida del 1998-

2000 tra i due Paesi, Addis Abeba dipende dal confinante Gibuti per oltre l'85% delle sue importazioni ed

esportazioni. L'agenzia di stampa statale somala SONNA ha riferito la scorsa settimana che, a seguito degli sforzi di

mediazione guidati da Gibuti, la Somalia e il Somaliland hanno concordato di riprendere i colloqui volti a risolvere le

loro controversie. Abiy Ahmed Ali è un politico ed ex militare etiope, insignito del premio Nobel per la pace 2019 e

Primo Ministro dell'Etiopia dal 2 aprile 2018. Nell'ottobre 2021, Abiy Ahmed ha ufficialmente prestato giuramento per

un secondo mandato di 5 anni. A partire da novembre 2020 una serie di tensioni etniche e politiche sono sfociate nella

Guerra in Tigre e in gravi scontri con altri gruppi ribelli. Abele Carruezzo Il presidente e primo ministro etiope Abiy

Ahmed Ali.

Il Nautilus
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Trasporto marittimo in vigore le quote dell'UE - ETS

Bruxelles . Ieri è entrato in vigore il Regolamento regionale sul trasporto

marittimo con l'inclusione dell'industria nel sistema di scambio di quote di

emissione dell'Unione europea (EU-ETS); una misura basata sul mercato che

fissa un limite alle emissioni consentite. Da ieri, le navi che fanno scalo nei

porti dell'UE saranno tenute a compensare le emissioni di CO2 applicabili

attraverso l'acquisto di un numero equivalente di quote dell'UE (EUA).

Clarksons Research ha messo insieme un grafico che stima i costi dell'EU-

ETS per alcuni tipi di navi sulla base del prezzo medio EUA di quest'anno di 90

dollari per tonnellata di CO2 e dei modelli di scambio del 2022. I dati mostrano

che per una nave VLCC (Very Large Crude Carrier) diretta da Ras Tanura

(Arabia Saudita) a Rotterdam (Olanda), i costi dell'EU- ETS saranno di circa

200.000 dollari per viaggio l'anno prossimo, equivalenti al 4% del costo di

trasporto di oggi, aumentando a 0,5 milioni di dollari e al 10% nel 2026,

quando il Regolamento sarà completamente introdotto al 100%. I nuovi

Regolamenti sono stati criticati e bollati come 'inadeguati' con 'un completo

spreco di sforzi' da uno dei più grandi armatori greci, George Procopiou,

durante un discorso a un evento a Cipro nello scorso ottobre. "Andiamo sempre in cantiere e cerchiamo di migliorare,

ad esempio attraverso la lubrificazione ad aria e nuovi motori. Anche se le nostre navi hanno 11 anni, ordiniamo un

numero enorme di beni perché i nuovi modelli sono migliori del 35% o del 40% nel consumo. Questi sono i piccoli

passi. Il resto sono solo 'baggianate'", ha detto Procopiou. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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Balneari, Capacchione (Sib): I rilievi di Mattarella non ci riguardano. Contro noi attacchi
pretestuosi

"La lettera del presidente della Repubblica, che riguarda la legge sulla

concorrenza numero 214 del 30 dicembre 2023, non contiene alcuna

disposizione sulle concessioni balneari, bensì quelle degli ambulanti (articolo

11)". Lo ha precisato Antonio Capacchione, presidente del Sindacato Italiano

Balneari aderente a Confcommercio. "E' opportuno, poi, - ha continuato

Capacchione - chiarire che le proroghe delle concessioni balneari, decise dai

Comuni e dalle Autorità di sistema Portuale, non avvengono sulla base di

questa legge appena promulgata e neppure per le disposizioni contenute nella

legge 14/2023 Mi l leproroghe (promulgata con analoga let tera di

accompagnamento del Presidente della Repubblica). La proroga delle

concessioni balneari viene disposta dagli Enti concedenti sulla base della legge

numero 118 del 5 agosto 2022 (articolo 3 comma 3) emanata dal governo

Draghi e promulgata, senza alcun rilievo, dal presidente Sergio Mattarella.

Legge che, del resto, non è stata oggetto di alcuna contestazione da parte

della Commissione europea". Capacchione aggiunge: "In definitiva, per

qualcuno ogni pretesto è utile pur di attaccare gli imprenditori balneari, persino

calpestando la verità e la realtà. È comunque urgente un intervento legislativo che dia certezza agli operatori in

conformità al diritto europeo. A tal proposito si sottolinea che il presupposto per la corretta applicazione della

Bolkestein è costituito dell'accertamento della "scarsità della risorsa", come chiarito dalla Corte di Giustizia

dell'Unione europea da ultimo con la sentenza del 20 aprile scorso. Accertamento che il Governo è impegnato a

effettuare".

Ildenaro.it
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Lo scorso novembre i porti cinesi hanno movimentato volumi di merci record per questo
mese

Il traffico dei container negli scali portuali marittimi è stato pari a 23,5 milioni di

teu (+3,3%) A novembre 2023, con un totale di 1,48 miliardi di tonnellate di

merci passate sulle banchine, i porti cinesi hanno registrato un incremento del

+7,3% dei volumi di carichi movimentati rispetto a novembre 2022 nonché il

nuovo record di traffico relativo al mese di novembre e il terzo maggior

volume di traffico di sempre, inferiore solo ai volumi record movimentati ad

ottobre e agosto del 2023. Lo scorso novembre i soli porti marittimi hanno

movimentato 919,7 milioni di tonnellate di merci, volume che rappresenta il

nuovo picco massimo per questo mese e una crescita del +5,6% sul

novembre 2022, mentre i soli porti interni cinesi hanno movimentato 560,5

milioni di tonnellate, volume che è il nuovo record per il mese di novembre e

costituisce un rialzo del +10,3% sul novembre 2022. A novembre 2023 il solo

traffico delle merci da e per l'estero è ammontato complessivamente a 422,8

milioni di tonnellate (+5,6%), di cui 380,0 milioni di tonnellate passate

attraverso i porti marittimi (+6,1%) e 42,9 milioni di tonnellate attraverso gli

inland port (+1,6%). Lo scorso novembre il maggior volume di traffico è stato

movimentato dal porto di Ningbo-Zhoushan con 101,7 milioni di tonnellate (+0,6%), di cui 45,2 milioni di tonnellate di

merci internazionali (+10,5%). A seguire il porto di Tangshan con 72,8 milioni di tonnellate (+18,7%), di cui 28,7 milioni

di tonnellate di carichi internazionali (+11,6%), il porto di Shanghai con 65,2 milioni di tonnellate (+9,6%), di cui 36,8

milioni di tonnellate di merci internazionali (+3,6%), il porto di Guangzhou con 55,8 milioni di tonnellate (+3,3%), di cui

13,7 milioni di tonnellate di merci internazionali (+8,7%), e il porto di Qingdao con 55,1 milioni di tonnellate (+1,2%), di

cui 39,6 milioni di tonnellate di merci internazionali (+2,7%). A novembre 2023 il solo traffico totale dei container è

stato pari a 26,8 milioni di teu (+4,4%), di cui 23,5 milioni di teu movimentati dagli scali portuali marittimi (+3,3%) e 3,3

milioni di teu dagli inland port (+12,9%). Il più consistente volume di merci containerizzate è stato movimentato dal

porto di Shanghai con 4,2 milioni di teu (+2,4%) seguito dai porti di Shenzen con 2,8 milioni di teu (+6,4%), Ningbo-

Zhoushan con 2,6 milioni di teu (+9,7%), Qingdao con 2,5 milioni di teu (+12,2%), Guangzhou con 2,2 milioni di teu

(0%) e Tianjin con 1,6 milioni di teu (+0,6%). Nei primi 11 mesi dello scorso anno il traffico globale delle merci nei

porti cinesi è stato di 15,51 miliardi di tonnellate, con una progressione del +8,4% sul corrispondente periodo del

2022, di cui 9,93 miliardi di tonnellate movimentate dai porti marittimi (+7,1%) e 5,58 miliardi di tonnellate dai porti

interni (+10,7%). Il solo traffico da e per l'estero si è attestato complessivamente a 4,62 miliardi di tonnellate (+9,6%),

di cui 4,15 miliardi di tonnellate movimentate dai porti marittimi (+9,7%) e 474,2 milioni dai porti interni (+8,9%). Nel

solo segmento dei container il traffico totale
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è stato pari a 283,8 milioni di teu (+4,9%), inclusi 248,6 milioni di teu movimentati dai porti marittimi (+4,3%) e 35,2

milioni di teu dagli inland port (+9,6%).
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L'Etiopia sigla un accordo con il Somaliland per assicurarsi un accesso al mare

Previsto un generale rafforzamento della collaborazione nei settori della

sicurezza e dell'economia Addis Abeba Ieri ad Addis Abeba il primo ministro

dell'Etiopia, Abiy Ahmed, e il presidente del Somaliland, Muse Bihe Abdi,

hanno sottoscritto un accordo di partnership e cooperazione, definito storico

dalle parti, che consente all'Etiopia di assicurarsi e diversificare l'accesso della

nazione al mare attraverso i porti del Somaliland. Inoltre il memorandum of

understanding prevede un generale rafforzamento della collaborazione dei due

Paesi africani nei settori della sicurezza e dell'economia.
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Riforma del Codice Doganale UE, altra minaccia ai porti italiani?

BRUXELLES Una riforma del Codice delle dogane dell'Unione Europea,

definita dalla Commissione come la più importante dalla nascita dell'Unione

doganale nel 1968, è attualmente in fase di elaborazione. Come racconta Il

Secolo XIX sull'edizione odierna (2/1), intorno a questa revisione si sta

scatenando da tempo però un dibattito vivace tra le posizioni assunte

sull'argomento dagli operatori del settore. I porti, in particolare quelli

specializzati nel trasbordo (transhipment), che sono già da tempo sul piede di

guerra visto che si trovano penalizzati dall'implementazione progressiva del

nuovo sistema di scambio delle emissioni di carbonio (ETS) appena entrata

in vigore dal primo gennaio, sono tra quelli in prima linea anche su questo

fronte. La riforma del Codice doganale, che nelle intenzioni della

Commissione europea ha l'obiettivo nobile di uniformare le procedure di tutto

il Continente (stessa burocrazia e sistemi informatici per tutti i Paesi, e questo

dovrebbe essere un bel vantaggio per l'Italia) è però finita mirino della Feport,

l'associazione dei terminalisti europei, e più recentemente in Italia anche in

quello di Alberto Rossi, segretario generale di Assarmatori () per la proposta

di riduzione del deposito temporaneo della merce in arrivo da Paesi extra-Ue (temporary storage) da 90 a tre-sei

giorni di tempo scrive il quotidiano ligure. Una modifica diventata subito oggetto di controversie. Il deposito

temporaneo rappresenta infatti la finestra temporale nella quale la merce ha diritto di sostare nel territorio comunitario,

in attesa di raggiungere la sua destinazione finale o essere ri-esportata, sotto la custodia doganale ma senza

sdoganamento effettivo. Superato il termine dei 90 giorni, la dogana può confiscare il bene, procedendo poi con la

distruzione o la vendita, a spese del dichiarante. L'oggetto del contendere però riguarda il fatto che, concretamente i

porti di trasbordo operano di solito con modalità che richiedono tempistiche più lunghe: la nave principale scarica il

container sul piazzale, che viene quindi ricaricato su una nave più piccola per raggiungere porti regionali non

direttamente toccati dai servizi di linea internazionali. Questa pratica è particolarmente diffusa, ad esempio, nel porto

di Gioia Tauro. La proposta di ridurre il limite del deposito temporaneo ha sollevato preoccupazioni in quanto molti

carichi, soprattutto durante crisi recenti come la pandemia di Covid-19 e la guerra in Ucraina, possono rimanere in

deposito temporaneo per periodi più lunghi. La Feport suggerisce di mantenere il limite di 90 giorni, consentendo al

contempo una certa flessibilità in caso di forze maggiori che possono superare questo limite temporale. Alcuni esperti

del settore, come Alberto Rossi, esprimono preoccupazione per l'impatto di questa proposta, sottolineando che,

indipendentemente dai giorni specifici proposti, non sarebbe un periodo congruo per permettere al modello di

business dei porti di trasbordo di continuare a funzionare. Un approccio così restrittivo potrebbe minare la

competitività dei porti italiani, favorendo gli scali esterni all'UE,
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che non sarebbero soggetti alle stesse regolamentazioni. A essere messo in crisi sarebbe il modello hub & spoke'

dello shipping che prevede l'impiego di navi di grande capacità su rotte transoceaniche, il deposito della merce nei

porti di transhipment e infine la presa in carico da parte di navi più piccole (solitamente) per raggiungere la

destinazione finale. Avere a disposizione appena tre giorni di temporary storage' è in tutta evidenza insufficiente: non

è un tempo congruo per permettere a questo modello di business di continuare a funzionare ed è difficile capire le

ragioni che hanno portato a tale ipotesi, visto che non se ne intravedono i potenziali benefici. E ancora una volta

proprio come nel caso dell'ETS un approccio così restrittivo rischia di minare alle fondamenta la competitività dei

porti italiani, a tutto vantaggio di scali posti appena al di fuori dell'UE, che non sarebbero soggetti a tale nuova

regolamentazione. Tradotto in termini pratici: sarebbe ancora una volta molto più conveniente fare attività di

trasbordo negli scali Nord Africani (Tanger Med e Port Said, per esempio) rispetto a Malta, Gioia Tauro, Algeciras. La

misura è altresì destinata ad incidere sui porti ove la percentuale di transhipment è inferiore (come Trieste, Genova e

La Spezia per esempio). Ancora, la proposta di riforma prevede che la merce sia considerata come in temporary

storage' non appena la nave su cui è trasportata arriva nel primo porto europeo di scalo. Occorre invece mantenere la

distinzione attuale: la merce viene notificata come arrived' quando è ancora a bordo, e diventa presented' alla dogana

solo quando viene scaricata. Anche in questo caso, una difformità che può apparire sottile' ma che, come si intuisce,

può fare una grande differenza è l'estratto della lunga riflessione sul tema doganale che si può leggere sul profilo

Linkedin di Rossi.
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Porto di Qingdao, parte il primo terminal container automatizzato

PECHINO Nel progressivo scenario delle infrastrutture portuali cinesi, il 27

dicembre ha segnato un momento epocale con l'entrata in funzione del

Terminal Automatizzato (Fase III) nel porto di Qingdao, situato nella provincia

di Shandong. Questo innovativo terminal rappresenta un caposaldo

fondamentale nel panorama delle costruzioni portuali nazionali, essendo il

primo completamente autonomo di produzione interna. La caratteristica

distintiva di questo terminal risiede nella sua completa automazione, in cui

l'intero processo è programmato e gestito automaticamente dal sistema, con

l'apparecchiatura che viene azionata senza necessità di intervento umano.

Questo approccio rivoluzionario non solo promette un notevole risparmio di

risorse umane, con una riduzione dell'80% del personale rispetto ai terminali

tradizionali, ma offre anche un incremento significativo dell'efficienza

operativa complessiva del 30%. Tale efficienza rende il terminal non solo

economico ma anche ecologico, sicuro ed estremamente efficiente. Un

elemento chiave di questa rivoluzione è il primo sistema di gestione e

controllo intelligente dei container in Cina, sviluppato integralmente dalla

struttura di base fino all'applicazione avanzata, in modo completamente indipendente. Questo sistema costituisce il

cuore pulsante del terminal, fornendo una gestione e un controllo precisi ed efficienti. La terza fase del terminal

automatizzato ha raggiunto il completo collaudo dei sistemi e delle attrezzature, ora l'infrastruttura è alimentata da

28.000 componenti made in China afferma Shandong Port Group. Oltre a rappresentare una svolta tecnologica nel

settore, il successo del terminal di Qingdao ha un impatto più ampio. Attualmente, il sistema di gestione e controllo

intelligente di produzione cinese è stato esteso ad altri porti in Cina e all'estero, segnando un'ulteriore espansione

dell'influenza tecnologica cinese nel settore portuale globale. I dati recenti indicano che la Cina è al primo posto al

mondo per il numero di terminal container automatizzati, con numerosi progetti già completati o in fase di costruzione.
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Niente sostegno al lavoro portuale nel Milleproroghe: posti di lavoro a rischio

ROMA Dopo tante vane promesse fatte da MIT e in particolare dal Vice

Ministro Rixi, il Milleproroghe non contiene il finanziamento a sostegno del

lavoro di compagnie e imprese portuali. La proroga dell'ex articolo 199 è

saltata, lasciando i lavoratori portuali in grande difficoltà. Nonostante le

rassicurazioni, nel decreto, mancano queste misure fondamentali per le

imprese portuali a seguito del calo di traffico dovuto ai conflitti in Ucraina,

Medio Oriente e Mar Rosso e che vanno a compensare le minori giornate di

lavoro, un problema cruciale per il sistema imprenditoriale portuale. Il decreto

Milleproroghe è entrato con l'ex articolo 199 e ne è uscito senza, nonostante

in ogni occasione utile, dal Decreto Anticipi alla Manovra, il Partito

Democratico ha presentato emendamenti a sostegno della proroga a questi

fondi.  Emendamento che r ipresenteremo al Mi l leproroghe, nel la

consapevolezza che, se il Governo Meloni metterà la fiducia anche su questo

provvedimento gli emendamenti avranno poca speranza di approvazione. La

nota diramata dalla parlamentare ligure Valentina Ghio, vicepresidente del

gruppo Pd alla Camera, punta i riflettori sulla questione che sta agitando non

poco il mondo della portualità e quello della politica inqueste prima ore del 2024: nel recente decreto legge

Milleproroghe, le attese per il prolungamento delle misure di sostegno al lavoro portuale a fronte delle sfide causate

da conflitti e crisi globali sono rimaste deluse. Il decreto infatti non include la proroga delle misure di sostegno

economico alle imprese fornitori di lavoro temporaneo e a quelle autorizzate per operazioni portuali in appalto e nei

cicli operativi dei terminal portuali. Le misure erano mirate a sostenere nel 2024 le compagnie portuali che impiegano i

cosiddetti articolo 17 e che hanno registrato una diminuzione delle giornate di lavoro. La mancanza di queste misure è

un problema significativo ad esempio per la Compagnia Unica di Genova, con i suoi 1.100 soci. Il vice ministro Rixi

starebbe cercato di intervenire attraverso il coinvolgimento del Mit che dovrebbe presentare un emendamento durante

l'approvazione del Milleproroghe in Parlamento. Tuttavia, il rischio è che, per garantire l'approvazione del decreto, la

Premier Giorgia Meloni possa porre la fiducia, azzerando gli emendamenti. Nel decreto legge, è previsto invece il

prolungamento di tre mesi per le Agenzie del lavoro portuale di Taranto, Gioia Tauro e Cagliari, con un finanziamento

di 2,2 milioni di euro per gli ammortizzatori sociali. Tuttavia, l'Agenzia della Città dei Due Mari chiuderà a fine giugno

2024 se non interverranno ulteriori misure, mettendo a rischio 339 lavoratori. A Livorno invece, a usufruire del

finanziamento a fondo perduto nel 2023, erano state la cooperativa Uniport e l'agenzia del Lavoro ALP. Emiliano

Fossi, segretario Pd Toscana, e Francesco Gazzetti, responsabile infrastrutture, rincarano infatti la dose e l'affondo

contro il Governo: Ormai ci sono pochi dubbi: il sottosegretario alle infrastrutture Rixi si può candidare all'Oscar

dell'inaffidabilità politica.
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I requisiti ci sono tutti, soprattutto se si guarda alla Toscana ed alla portualità. Dopo aver cancellato d'imperio 300

milioni per le opere di connessione ferroviaria tra il porto di Livorno e l'interporto di Guasticce ed aver promesso,

inutilmente, un loro pronto ripristino, l'inneffabile sottosegretario ne ha combinata un'altra delle sue. Azzerando la sua

già precaria credibilità politica è riuscito laddove nessuno si era mai spinto, ovvero ad annunciare provvedimenti che

poi non è riuscito a portare definitivamente a casa. Cose incredibili e che sarebbero anche esilaranti se non

riguardassero la vita di lavoratori ed imprese visto che si parla della proroga dell'ex articolo 199 che, nonostante

ripetute rassicurazioni, è incredibilmente saltata, suscitando sconcerto tra i lavoratori. Ed alzi la mano chi è disponibile

adesso a credere alla nuova promessa fatta, ovvero alla presentazione di un emendamento in Parlamento durante la

conversione del decreto. I discorsi però stanno a zero e attualmente nel Milleproroghe manca il prolungamento delle

misure a sostegno del lavoro portuale e questo sta creando grandissima preoccupazione sulle banchine () Anche il

PD della Toscana è pronto a mobilitarsi per richiamare l'attenzione su questa vicenda per la quale il Governo

nazionale deve assolutamente trovare una soluzione. Si tratta di un tema che nel corso dei mesi era stato più volte

evidenziato sia a livello regionale che grazie al lavoro condotto dalla Federazione di Livorno insieme all'Unione

Comunale labronica ed al circolo tematico di economia marittima. Insomma il PD, in costante ascolto del mondo

portuale, c'è ed è pronto a fare la sua parte: quella che servirebbe è adesso l'autorevolezza e l'affidabilità politica di

chi dovrebbe essere all'altezza di temi e sfide complesse. Caro sottosegretario Rixi, ci stupisca e raccogliendo le

proposte del PD predisponga soluzioni all'altezza delle necessità delle lavoratrici e dei lavoratori portuali che non

meritano parole a vuoto ma fatti concreti. Ma lo faccia in tempi rapidi perché di promesse vane non sappiamo più che

farcene.
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Presentata Aroya Manara, prima nave da crociera saudita

02 Gennaio 2024 Redazione La ex World Dream è lunga 335 metri con 19

ponti e 1.682 cabine Genova - Il nuovo marchio di Cruise Saudi , Aroya

Cruises, ha presentato la sua prima nave da crociera, che è attualmente

sottoposta a lavori di refitting. La ex di Genting Hong Kong, ribattezzata Aroya

Manara , è una nave lunga 335 metri con 19 ponti e 1.682 cabine, che la nuova

compagnia di crociere araba spera "ridefinirà le vacanze arabe" quando

salperà da Jeddah nel 2024. "Siamo lieti di iniziare il nuovo anno con la

presentazione della nostra prima nave Aroya Cruises", ha affermato Lars

Clasen, ceo di Cruise Saudi, varata nel 2021 . "Questo momento segna

un'entusiasmante pietra miliare per Cruise Saudi nella creazione di un'industria

crocieristica di livello mondiale in Arabia Saudita , offrendo allo stesso tempo

un nuovo modo di trascorrere le vacanze per la gente del posto. Non vediamo

l'ora di accogliere i primi passeggeri a bordo".
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"Non intervenire sulla semplificazione significa vanificare miliardi di euro in
infrastrutture"

Secondo il presidente di Fedespedi il dibattito sul tema della governance

portuale non deve distogliere i decisori pubblici dal dedicare attenzione agli

aspetti puramente operativi che incidono sull'efficienza degli scali portuali e

sulla loro capacità di attrarre traffici 2 Gennaio 2024 In questo spazio dedicato

ai colleghi e ai lettori del cluster marittimo-portuale, che ho il piacere di avere a

disposizione, mi preme condividere alcune riflessioni sull'acceso tema della

Riforma Portuale. Si tratta, in effetti, di un tema che riguarda da vicino le

imprese di spedizioni internazionali - che ho l'onore di rappresentare - nel loro

ruolo di coordinamento dell'ecosistema logistico, un ruolo che si traduce nel

lavoro quotidiano volto a garantire un servizio efficiente, di qualità e

competitivo al cliente. Un servizio efficiente non può prescindere, tuttavia, dal

buon funzionamento del sistema logistico che è composto da operatori,

soggetti e da una rete infrastrutturale e immateriale di cui il sistema-porti è un

asset strategico. Dunque, innanzitutto credo occorra tenere sempre a fuoco

l'obiettivo: il dibattito sulla governance e sull'evoluzione del nostro sistema

portuale deve continuare a essere animato dalla finalità di incentivare la

competitività dei nostri scali portuali e attrarre traffici, valorizzando la nostra centralità nel Mediterraneo, rinnovata

anche in ragione delle politiche di regionalizzazione e di near-shoring. Queste tendenze sono bene evidenziate anche

nel Piano del Mare, licenziato la scorsa estate dal Comitato Interministeriale per le Politiche del Mare - CIPOM e

pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso ottobre, con l'obiettivo di fare una programmazione organica di

valorizzazione del ruolo dell'economia del mare per il Paese. Il Piano tiene conto delle istanze veicolate dalle

rappresentanze associative nelle audizioni convocate dalla Camera dei deputati. In queste occasioni anche

Fedespedi ha rimarcato l'importanza di poter contare su una governance a livello centrale unica, forte e politica. Una

governance che abbia una regia nazionale e un respiro internazionale in grado di attrarre traffici e favorire i

collegamenti con i mercati di riferimento, che favorisca un approccio di sistema per la definizione delle priorità, la

pianificazione degli investimenti, il sostegno alla spinta competitiva del sistema Paese e la valorizzazione delle

specificità del territorio contrastando una visione individualista e frammentata, la concorrenza tra scali portuali, la

dispersione di risorse e l'incapacità di ottimizzare le sinergie che tuteli il sistema portuale come risorsa pubblica nella

piena disponibilità dello Stato evitando il rischio di disperdere un patrimonio infrastrutturale ed economico al servizio

del tessuto imprenditoriale del Paese. Per fare questo crediamo sia necessario intervenire in primo luogo a livello di

regole per rafforzare la governance in materia del Ministero delle Infrastrutture dei Trasporti quale istituzione in grado

di coordinare lo sviluppo del sistema portuale secondo una visione organica di crescita del sistema
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logistico nazionale nel suo complesso, confermare la natura pubblicistica delle Autorità di Sistema Portuale,

l'autonomia finanziaria e amministrativa delle stesse e il coordinamento a livello centrale che persegua l'obiettivo di

potenziare la competitività del sistema portuale nazionale. Allo stesso modo, mi preme sottolineare l'importanza di

interventi in termini di investimenti sul sistema portuale in grado di incidere direttamente sulla qualità e l'efficienza

garantita dai nostri scali. Mi riferisco al macro-progetto di digitalizzazione della logistica e in particolare della rete

portuale previsto dal PNRR con l'obiettivo di costituire un ecosistema logistico nazionale per favorire l'interscambio

veloce, sicuro e affidabile dei dati tra operatori e pubblica amministrazione e alle attese semplificazioni amministrative

previste dalla concreta attuazione delle ZES e ZLS e dello Sportello Unico Doganale e dei Controlli che in

sperimentazione da oltre un anno rischia di cristallizzarsi in questa fase e trasformarsi in un'occasione mancata. A

fianco di queste resta comunque l'esigenza di completare e realizzare gli investimenti infrastrutturali sui nodi portuali

finalizzati anche all'incentivo delle soluzioni di intermodalità. In questa sede, dobbiamo quindi ribadire con forza che il

dibattito sul tema della governance portuale non deve distogliere i decisori pubblici dal dedicare attenzione agli aspetti

puramente operativi che incidono sull'efficienza degli scali portuali e in ultima analisi sulla loro capacità di attrarre

traffici. Ancora oggi, troppi scali italiani sono afflitti in maniera ormai endemica da problemi burocratici, lentezza nelle

procedure di controllo, carenza di personale preposto alle verifiche sulle merci, assenza nel coordinamento fra i vari

enti di presidio. Mi rendo conto che questi siano temi poco attraenti dal punto di vista mediatico e a fatica catturano

l'attenzione dei nostri interlocutori istituzionali, ma non per questo sono meno cruciali nell'assicurare competitività ai

nostri porti. Anzi, non porre mano una volta per tutte al tema della semplificazione ed efficientamento della

farraginosità burocratica portuale, significa vanificare almeno in parte i miliardi di euro che faticosamente il nostro

paese sta investendo in infrastrutture. L'ultima rilevazione del Port Liner Shipping Connectivity Index - PLSCI - indice

calcolato, con periodicità trimestrale, da UNCTAD che misura il grado di integrazione di 900 porti nel Mondo nella rete

dei trasporti marittimi globali, restituisce un quadro sulla portualità italiana che deve richiamare operatori e Istituzioni a

costruire insieme una nuova strategia di crescita del Sistema Portuale nazionale per il 2024. Nel II° trimestre del 2023

il porto italiano con la migliore connessione globale è Gioia Tauro (primo porto nazionale per il transhipment) - al 33°

posto, seguito da Genova - primo porto nazionale container - al 48° e Spezia all'86°. Davanti a noi Rotterdam,

Anversa, Amburgo, e Valencia, Tanger Med, Algeciras, Barcellona, Pireo e Port Said. A partire da queste evidenze

siamo assolutamente fiduciosi che il MIT, come già più volte dichiarato dal Viceministro Rixi, prosegua il lavoro di

dialogo e raccolta di istanze dagli operatori che animano il sistema portuale del Paese, delle rappresentanze e delle

autorità competenti al fine di raggiungere prima della fine del prossimo anno l'obiettivo di una nuova riforma che

possa segnare l'inizio di una nuova fase della portualità italiana.
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